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L’assemblea di quest’anno 
rappresenta un momento importante 
per DAR. Dopo anni di perdite e 
difficoltà, chiudiamo il 2016 in attivo, 
con un risultato economico positivo di 
25.000 euro prima delle imposte.
Questo risultato, come abbiamo 
anticipato agli Amici di DAR dello 
scorso novembre, è stato ottenuto 
grazie a diversi fattori singoli, ma 
soprattutto grazie alla capacità di DAR 
di crescere e cambiare, nella coerenza 
della missione iniziale, al passo con le 
sfide della città.
Le parole di Giorgio d’Amico, a lungo 
consigliere e socio attivo della 
cooperativa, che trovate nel suo 
articolo di saluto DAR 2.0, illustrano 
perfettamente questa specificità di 
Dar.
I progetti, le attività e gli strumenti 
della gestione sociale integrata messi 
in campo negli ultimi anni li abbiamo 
più volte raccontati. Ed è grazie a essi 
che possiamo finalmente contare su 
un futuro meno incerto e più solido.
Le attività di gestione per terzi, 
valorizzando appieno il nostro 
originale modello di gestione 
integrata, ci hanno permesso di 
sostenere i progetti immobiliari 
degli anni precedenti che, col 
crescere delle morosità, avevano 
influito negativamente sulla 
solidità economico-finanziaria della 

cooperativa. 
Cenni di Cambiamento, progetto di 
gestione verso i Fondi Immobiliari, 
e Ospitalità Solidale e Residenza 
Sociale, sperimentazioni in 
collaborazione con il pubblico, sono 
esperienze importanti sia dal punto 
di vista della qualità dei contenuti 
che dei risultati economici conseguiti. 
L’ultimazione del progetto Cormano 
Social City e la presa in carico delle 
case di Via Voltri, infine, concludono il 
ciclo degli interventi avviati in passato, 
portando a 405 il numero di alloggi 
gestiti da DAR, a cui si aggiungono 
i 123 di Via Cenni, per i quali Dar 
svolge la funzione di Gestore Sociale. 
Il grande investimento fatto nella 
gestione della morosità, che ne ha 
consentito - in un contesto socio 
economico in lieve miglioramento - 
la sensibile riduzione, e in generale 
l’attenzione alla qualità del lavoro 
e al rapporto con gli abitanti, sono 
il riflesso di una modalità operativa 
efficace e della presenza di un gruppo 
di lavoro competente, affiatato e 
motivato. 
In questo contesto l’assemblea 
si troverà ad eleggere un nuovo 
Consiglio di Amministrazione: 
l’auspicio è che il nuovo consiglio 
possa, con competenza, presidiare 
e rappresentare al tempo stesso 

 PRIMO PIANO 

Assemblea annuale di DAR, vi 
aspettiamo il  23 maggio alle 18:00
Appuntamento presso l’ARCI Corvetto, via Oglio 21
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Barona contest:
uno spazio per il 
quartiere
Fino al 19/5 è possibile 
presentare un progetto di attività 
da svolgere in uno degli spazi a 
servizio del progetto ViviVoltri 
che DAR gestisce, a favore degli 
abitanti del quartiere Barona. 
Il contest è aperto ad 
associazioni, cooperative e 
imprese sociali, gruppi informali 
che intendono costituirsi in 
associazione. 

Le proposte progettuali devono 
avere l’obiettivo di rafforzare 
il lavoro di coesione sociale 
sui temi delle migrazioni e 
dell’intercultura, che già viene 
svolto in quartiere a favore delle 
famiglie. La migliore proposta 
sarà premiata con la concessione 
in comodato d’uso gratuito di 
uno spazio a servizio in ViVi 
Voltri. Il testo del contest e tutte 
le informazioni necessarie per 
partecipare sono consultabili sul 
sito www.darcasa.org 
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la missione tradizionale della 
cooperativa e l’innovazione che ha 
caratterizzato la storia più recente. 
Si concluderà così il percorso di 
rinnovamento del gruppo dirigente, 
all’insegna della continuità, avviato 
già negli anni scorsi. Per affrontare 
un futuro nel quale sarà necessario 
non perdere la capacità di lettura 
dei bisogni della città e trasformare 
i risultati conseguiti in occasioni di 
crescita e sviluppo. Ma anche non 
dimenticare quanto sia importante il 
patrimonio storico di DAR: l’esperienza 
di recupero dello sfitto pubblico ha 
segnato la storia della cooperativa 
per dare risposta a una domanda 
sociale sempre più variegata e ampia. 
Allo stesso modo l’esperienza, ancora 
iniziale, di gestione privata dell’Erp a 
canone sociale, può dare un apporto 
decisivo a un percorso virtuoso teso 
a ridare dignità all’edilizia popolare, 
riscattandola dalla segregazione e 
dall’immagine negativa.
I temi di riflessione non mancano e 
un’interlocuzione con la città è sempre 
più necessaria.

2

 >segue dalla prima pagina 

DAR COMUNICA 

Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Per questo abbiamo pensato di 
arricchire il momento dell’assemblea 
con un seminario che vuole trattare, 
insieme a istituzioni, soggetti del 
privato sociale e partner di progetto 
i temi su cui ci interroghiamo 
quotidianamente: la relazione fra 
pubblico e privato, il ruolo della 
cooperazione in questo contesto di 
cambiamento, gli strumenti e gli spazi 
di relazione negli interventi abitativi, 
la domanda di abitare flessibile 
e accogliente che intercettiamo 
nei nuovi interventi. Questi sono 
alcuni dei temi che svilupperemo 
in questa giornata di riflessione: a 
breve invieremo a tutti i soci e amici il 
programma della giornata.

Nel frattempo vi invitiamo a 
partecipare all’assemblea che si terrà 
il 23 maggio alle h 18.00 al Circolo 
Arci Corvetto. Come in passato, al 
termine dell’assemblea siete tutti 
invitati alla cena sociale. Il costo è di 
20 € a persona (per la cena, prenotare 
al numero 02 8477731 o scrivere a  
info@darcasa.org entro il 18 maggio).
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Dar el Kalimat, 
un’esperienza che prosegue

Abbiamo lasciato lo scorso anno le 
socie di Dar el Kalimat alle prese con 
la realizzazione di una biblioteca 
interculturale, progettata e avviata 
grazie al contributo della Chiesa 
Valdese attraverso il bando Otto per 
mille.
In questi mesi l’attività di costituzione 
della piccola biblioteca multilingue 
(arabo classico, italiano, francese ed 
inglese) è stata occasione per ampliare 
e migliorare l’offerta formativa per gli 
alunni iscritti ai corsi di lingua araba. 
Allo stesso tempo ha rappresentato 
anche un’occasione di coinvolgimento 
degli associati e di socialità. I soci 
sono stati infatti coinvolti nell’attività 
di inventario e consultati per la 
definizione del regolamento di utilizzo 
della biblioteca. In questo modo alcuni 
ragazzi della scuola si sono sentiti 
responsabilizzati e hanno dato la loro 
disponibilità per aprire la biblioteca 
tutte le settimane.
L’attività di Dar el Kalimat consolidata 
resta il corso di arabo classico per 
bambini: quattro diverse classi 

di organizzati in base al livello di 
conoscenza della lingua (base, 
intermedio, avanzato, esperto), per 
un totale di 60 iscritti.  Ma accanto 
a questa importante iniziativa, le 
socie promotrici propongono percorsi 
di integrazione importantissimi, 
per le donne e per le famiglie che 
intercettano in quartiere, e non solo.
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Abbiamo una nuova 
volontaria!

Nello scorso Infodar abbiamo 
avviato una ricerca fra i soci per 
rafforzare l’attività di segreteria 
e darci una mano in questa fase 
concitata di lavoro, data dall’avvio 
del progetto ViviVoltri.
Abbiamo ricevuto qualche 
candidatura ed abbiamo avviato 
un rapporto di collaborazione 
volontaria con Laura, che da 
tempo segue e conosce DAR e 
che ha deciso di dedicare due 
pomeriggi alla settimana alla 
cooperativa.
Diamo quindi il benvenuto a 
Laura, ringraziandola per la 
sua disponibilità e la voglia di 
collaborare con noi.
Cogliamo infine l’occasione per 
ringraziare anche tutte le persone 
che si sono fatte avanti per 
rispondere alla nostra richiesta 
d’aiuto.

Durante questi mesi il corso di 
lingua e cultura italiana per donne 
straniere è stato l’occasione per molte 
partecipanti di aprirsi alla città dove 
vivono, e che faticano a conoscere: a 
fine corso è stata organizzata una gita 
in piazza Duomo e al Teatro La Scala, 
una prima visita nel centro di Milano 
per alcune donne partecipanti.
A questa iniziativa si sono aggiunti 
appuntamenti al cinema per grandi e 
bambini, presentazioni di film sul tema 
integrazione e intercultura.
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ViVi Voltri. Per Dar un 
traguardo importante, a 
lungo perseguito
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La proposta di DAR 
a Raccontare per 
trasformare
DAR ha partecipato alla call 
proposta dalla direzione della 
collana New Fabric insieme a 
Pacini Editore Raccontare per 
trasformare, sulle pratiche di 
rigenerazione urbana. Su 99 
proposte DAR è risultata fra le 
26 selezionate per la seconda 
fase,  a cui è stato chiesto di 
presentare il racconto esteso 
della propria esperienza di 
rigenerazione urbana. I progetti 
scelti rispondono ai criteri 
indicati nel bando: originalità 
delle esperienze raccontate; 
coerenza tra i principi ispiratori 
e realizzazione del progetto; 
coinvolgimento dei portatori 
di interesse nel progetto di 
rigenerazione; impatto sociale 
sulla comunità di riferimento. 
I progetti scelti sono accomunati 
da un fil rouge narrativo che 
racconta di processi in divenire 
piuttosto che singole azioni o 
progetti già conclusi; costituzione 
di reti e di relazioni; attivazione 
di cambiamento e opportunità 
creative e generative nelle 
comunità nelle quali questi 
soggetti vivono e operano.
DAR ha deciso di raccontare 
l’esperienza di alcune socie attive 
nei quartieri di intervento della 
cooperativa: a partire dall’abitare 
in quartieri periferici, sono molte 
le esperienze che grazie alla 
volontà di donne appassionate 
e competenti e al sostegno di 
DAR hanno portato elementi 
di rigenerazione. Dal murale 
di Stadera, con l’esperienza 
di Viviana e Margarita nelle 
Quattro Corti, al doposcuola 
Tuttimondi di Sole e Mariela a 
San Siro, alla scuola di arabo 
di Hana con Dar el Kalimat a 
Quarto Oggiaro, la proposta è un 
viaggio attraverso la città e le sue 
pratiche di attivazione dal basso 
che abbiamo avuto la fortuna di 
intercettare e sostenere. Siamo 
al lavoro per trasformare questa 
proposta in un racconto vero 
e proprio, con la speranza di 
essere selezionati e pubblicati nel 
prossimo volume della collana 
New Fabric in uscita in autunno.

E lo fa con un intervento di 
alta qualità, caratterizzato da 
diversificazione di componenti sociali 
della domanda e da ampia presenza di 
spazi comuni e di servizi.
Nel saluto ai numerosi partecipanti 
- amici, soci, istituzioni, abitanti - il 
nostro Presidente ha espresso la 
soddisfazione per questo risultato 
che rappresenta un modo per 
restituire dignità e prestigio all’edilizia 

Grande soddisfazione per le cento 
e più famiglie già insediate nel 
complesso di via Voltri, inaugurato 
sabato

Sabato Primo Aprile abbiamo 
inaugurato con una festa le case 
in locazione di via Voltri, 56 alloggi 
a canone moderato e 57 alloggi 
a canone sociale, che la nostra 
cooperativa ha in affitto e gestione 
per 25 anni all’interno di un complesso 
immobiliare per oltre 300 alloggi. A 
ciò siamo giunti in base a un accordo 
con Torre sgr, la società romana che 
ha rilevato l’operazione da Pessina 
Costruzioni, aggiudicataria della gara 
promossa nel 2008 dal Comune di 
Milano e che ha realizzato la parte 
edilizia.
Anche Dar aveva partecipato a quella 
gara con un progetto e partner molto 
qualificati, ma eravamo arrivati 
secondi, a una incollatura dal vincitore, 
per nulla interessato all’affitto e con il 
quale abbiamo poi avviato una lunga 
e difficile trattativa per giungere 
all’accordo.
Il progetto realizzato non è proprio 
quello che avevamo immaginato 
ma certamente vi permangono gli 
elementi sostanziali di qualità e di 
valore sociale per i quali fin dall’inizio 
ci siamo sentiti impegnati.
ViviVoltri rappresenta infatti un 
contributo importante a soddisfare la 
domanda sociale della nostra città, sia 
essa espressa dai nostri soci, sia da 
altre componenti, incluse quelle più 
svantaggiate in attesa da tempo nelle 
graduatorie pubbliche.

residenziale pubblica, riscattandola 
da quella immagine di diversità che 
la rende esposta al degrado edilizio 
e sociale in una spirale sempre più 
difficile da rimontare.
Naturalmente il nostro è un piccolo 
contributo rispetto al bisogno, ma è 
importante dimostrare che si può fare 
e che funziona.
Ciò che le Quattro Corti a Stadera 
sono state sull’esistente, vorremmo 
che ViVi Voltri riuscisse ad esserlo sul 
nuovo: mostrare cioè che una nuova 
ERP è possibile.
Su questo ci sentiamo impegnati, e 
siamo certi di avere le carte in regola 
per affrontare la sfida.
Particolarmente apprezzato 
l’intervento di Gabriele Rabaiotti, 
assessore alla Casa del Comune di 
Milano, che rivolto agli abitanti li ha 
rassicurati dicendo che sono in buone 
mani (Dar Casa è certo un gestore 
migliore del Comune) e invitandoli ad 
avere fiducia e a collaborare fra loro 
e con la cooperativa per garantire il 
miglior esito del progetto.
La festa è stata ampia e partecipata, 
soprattutto da parte degli abitanti 
che pur da poco insediati hanno già 
dimostrato soddisfazione e volontà 
di collaborazione. E’ stato un primo 
momento di socialità per le famiglie, 
con le quali definiremo le modalità 
di utilizzo dell’ampio spazio dove si è 
svolta la festa.
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DAR al Laboratorio del 
gestore sociale cooperativo
Nel mese di febbraio è iniziato un 
laboratorio in cinque tappe promosso 
da Legacoop, Finabita e Fondazione 
Housing Sociale per la costruzione 
di un modello condiviso di “Gestore 
sociale Cooperativo”. Dar=Casa 
partecipa al laboratorio con altre 
cooperative che operano come gestori 
sociali all’interno di interventi di 
Housing Sociale. L’Housing Sociale 
vede sempre più l’emergere di 
un modello abitativo fortemente 
caratterizzato dalla centralità della 
gestione sociale e dalla volontà di 
costruire comunità collaborative. La 
tradizione cooperativa rappresenta 
per sua natura un importante punto 
di partenza per la strutturazione di 
questo tipo di progetti. L’Housing 
Sociale e collaborativo e la sua 
gestione possono rappresentare 
per le cooperative un ambito di 
sviluppo strategico e l’occasione per 
consolidare il network nazionale 
rendendolo capace di operare con 
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Dar 2.0
La mia convivenza con DAR è durata 
20 anni, ma anziché far riaffiorare i 
ricordi di un’esperienza felice vorrei 
concentrare il mio commiato sulle 
condizioni che, secondo me, hanno 
consentito – e consentiranno – a 
Dar non solo di sopravvivere, ma di 
svilupparsi continuando a essere una 
realtà molto significativa.
DAR, prima di tutto, ha sempre avuto 
la capacità di riflettere su stessa, 
interrogandosi continuamente 
su come sia possibile perseguire 
la missione che si è data entro 
un contesto socio-economico 
rapidamente variabile, adeguando 
di volta in volta gli obiettivi di 
breve-medio termine e anche la 
struttura operativa senza tradire 
mai l’ispirazione di fondo. Queste 
riflessioni hanno coinvolto sempre 
l’intera struttura: ciò ha consentito 
un alto livello di compattezza sia 
nella condivisione degli orientamenti 
generali sia nel coinvolgimento e 
nella partecipazione di tutti alle 
attività svolte quotidianamente. 
Conseguentemente DAR è riuscita a 

evolvere da “associazione” a impresa, 
procedendo con determinazione 
alla graduale immissione di forze 
giovani, destinate a sostituire il 
nucleo storico dei fondatori (processo 
durato 10 anni e conclusosi con 
pieno successo) e sviluppando non 
solo una “mentalità imprenditoriale” 
coerente con la missione sociale, ma 
anche strumenti di analisi economico-
finanziaria e di gestione che non 
sono frequenti all’interno di realtà 
aziendali di analoghe dimensioni. Poi 
vi è la capacità “politica” di coniugare 
flessibilità e fermezza nella gestione di 
situazioni spesso non facili sia con la 
P. A. sia con altre realtà produttive sia 
con lo stesso movimento cooperativo 
(e talvolta anche con i soci), sempre 
mantenendo piena coerenza con gli 
obiettivi generali e con l’ispirazione di 
fondo. Infine, last but not least, l’aver 
compreso prima di altri che “abitare” 
è qualcosa di diverso e di più grande 
che avere un tetto sopra la testa e che 
lavorare per l’inclusione sociale e per la 
conoscenza reciproca è fondamentale 
per creare una rete di relazioni umane 
che favorisca lo sviluppo individuale, 
con ricadute sociali (ed economiche) 
di gradissimo valore, anche verso 
quell’idea di “sicurezza” a cui oggi si è 
molto sensibili.

uno standard unificato su tutto il 
territorio nazionale. La specificità 
della gestione cooperativa sta nella 
capacità di integrare orizzontalmente 
le competenze di Property, Facility 
e Community Management in un 
unico interlocutore per gli abitanti. 
L’idea fondante è che una gestione 
cooperativa possa garantire nel lungo 
periodo la costruzione e la tenuta 
della comunità, elemento che oltre 
a costituire un’opportunità per il 
territorio rappresenta un fattore di 
sicurezza per gli investitori sia per il 
mantenimento del livello qualitativo 
degli immobili sia per la realizzazione 
degli obiettivi di rendimento, in 
considerazione dei ridotti livelli di 
morosità conseguibili con questo 
approccio. Per DAR il laboratorio è un 
importante momento di confronto 
delle prassi con altri attori nell’ambito 
del terzo settore abitativo a livello 
nazionale. Speriamo inoltre che 
gli esiti del percorso possano far 
emergere elementi di forza e di 
criticità del ruolo del gestore sociale 
all’interno di interventi di Housing 
Sociale sviluppati all’interno del 
sistema integrato dei fondi, in cui DAR 
opera da ormai quattro anni. 
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Fa’ la cosa giusta, 
piazza delle Comuità 
Dinamiche

Dal 10 al 12 marzo, durante 
Fa’ la cosa giusta, fiera del 
consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili,  DAR ha partecipato 
agli incontri organizzati nella 
piazza Comunità dinamiche, 
housing sociale in cammino.
Tale area tematica all’interno 
della fiera è stato il frutto 
del lavoro di collaborazione e 
costruzione svolto dai diversi 
soggetti e organizzazioni attive 
all’interno dei progetti di housing 
sociale Cenni di cambiamento e 
Figino Borgo sostenibile.

Tre ragazze del foyer di cenni 
hanno raccontato la loro 
esperienza durante l’incontro 
“Housing sociale? Una scelta e un 
impegno. Quali prospettive?” in 
cui si è riflettuto sulla complessa 
sperimentazione sociale 
rappresentata dall’housing 
sociale.
Opportunità, gestione dei conflitti, 
economie e criticità sono stati al 
centro del dibattito.


